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N O T A  D E L L ’ E D I T O R E

Le citazioni incluse in questo libro provengono dalle nume- 
rose lezioni che Paramhansa Yogananda scrisse negli anni 
Trenta, dalle riviste Inner Culture e East West pubblicate pri-
ma del 1943, dalla sua originale interpretazione del gran-
de poema mistico Rubaiyat del persiano Omar Khayyam, a 
cura di Swami Kriyananda, e dagli appunti presi da Swami 
Kriyananda durante gli anni trascorsi con Yogananda come 
suo discepolo.

L’obiettivo di quest’opera è di trasmettere con la massima 
immediatezza lo spirito del Maestro. Si è pertanto interve-
nuti il meno possibile sul testo originale, eliminando solo 
alcune frasi troppo ridondanti e modificando il lessico o la
punteggiatura laddove è parso indispensabile rendere più 
comprensibile il significato. 

Gli insegnamenti racchiusi in questo libro non sono dispo-
nibili altrove. 
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I N T R O D U Z I O N E

Come trovare la gioia vera e duratura: è stato questo il 

messaggio più importante di Paramhansa Yogananda 

per il mondo. La gioia non è forse quello che tutti de-

sideriamo nel nostro cuore? Tutti vogliamo la felicità, 

ma solo pochi di noi riescono a trovarla. Caro letto-

re, ti starai probabilmente chiedendo: «Esistono dei 

segreti per trovare la vera felicità?». «Certamente!» ti 

risponderebbe Yogananda. «Dove posso trovarli?» gli 

chiederesti tu. E lui, con un sorriso, ti darebbe questo 

libro. Così, ecco: hai appena ricevuto un dono prezio-

so proprio da lui. Leggilo con attenzione: potrà diven-

tare il tuo migliore amico e il più grande tesoro della  

tua vita. 

Swami Kriyananda, uno dei principali discepoli diret-

ti di Yogananda, racconta nella sua autobiografia, Il 

Sentiero, che il Maestro possedeva una gioia così ra-

diosa che nessuno poteva resistere al suo magnetismo. 
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Quando insegnava e parlava in pubblico, migliaia di 

persone scoprivano che la loro vita veniva trasforma-

ta, non solo dalle sue parole, ma anche dal suo amore 

magnetico e dall’assoluta radiosità della sua gioia inte-

riore. Con dinamismo e gioia contagiosa egli riusciva 

a persuadere le menti immerse nella “concreta prati- 

cità”, che la cosa più pratica in assoluto è cercare Dio. 

La sua totale mancanza di affettazione, la sua arguzia 

deliziosa, la sua cortesia e la sua calda, gentile risata 

che includeva tutti nella sua gioia, incantavano coloro 

che lo ascoltavano. 

Anche nelle questioni più profonde il Maestro man-

teneva la semplicità e la spensierata innocenza di un 

bambino. A volte rideva così forte per una barzellet-

ta, una situazione ridicola o uno scherzo che lui stes-

so aveva fatto a qualcuno, che tutto il suo corpo era 

scosso dalle risa e le lacrime gli rigavano le guance. 

Tuttavia, la sua risata non feriva mai nessuno. In que-

sto modo egli mostrava a tutti la natura della pura 

gioia, che è sempre gentile. 

L’entusiasmo per ogni aspetto della vita era la caratte-

ristica distintiva della personalità di Yogananda. Anche 

nelle prove più difficili egli riusciva sempre a trovare un 

motivo per gioire. Tuttavia, era chiaro che non gioiva 

delle cose in quanto tali, ma poiché manifestavano in 

vari modi il suo unico Amato Infinito. Spesso, mentre 

esprimeva la gioia esternamente, nella quieta profon-

dità dei suoi occhi era possibile scorgere un profondo 

distacco. Anche quando rideva, egli manteneva l’atteg-

giamento calmo e devozionale di colui che contempla 

solo Dio ovunque.

Quale guida migliore, quindi, per il nostro cammino 

sul sentiero della felicità? Allora, non dilunghiamoci 

oltre con questa introduzione: la prima pagina ci atten-

de, per mostrarci la direzione in cui procedere!

Con gioia,
i tuoi amici di Ananda Edizioni

Introduzione



C a p i t o l o  p r i m o

C E R C A R E  L A  F E L I C I T À

 N E L  P O S T O  S B A G L I A T O 
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C ERCARE LA F E L IC I TÀ  al di fuori di noi  

stessi è come cercare di prendere al laccio una nuvola. 

La felicità non è un oggetto: è uno stato della mente. 

Deve essere vissuta. Né il potere terreno né le strategie 

per fare denaro potranno mai catturarla. L’irrequietezza 

mentale è causata dal concentrare la consapevolezza al-

l’esterno. Quell’irrequietezza è garanzia che la felicità 

resterà irraggiungibile. Il potere terreno e la ricchezza 

non sono stati mentali. Una volta ottenuti, servono 

soltanto a diluire la felicità. Di sicuro non possono au-

mentarla.

Più disperdiamo le nostre energie, meno energia ci re-

sta per indirizzarle verso un compito specifico. L’ansia 

e l’agitazione sono abitudini che si levano come una 
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Cercare la felicità nel posto sbagliato

piovra dagli abissi oceanici del nostro subconscio, sca- 

gliando i loro tentacoli attorno alla nostra mente e stri-

tolando a morte tutta la pace interiore che un tempo 

conoscevamo.

La vera felicità non si trova mai al di fuori del Sé. 

Cercarla oltre il Sé è come inseguire l’arcobaleno in 

mezzo alle nuvole!

COME LE  EFF IMERE ROSE,  innumerevoli 

esseri umani sbocciano ogni giorno nel giardino della 

Terra. In gioventù dischiudono fresche gemme speran-

zose, accogliendo le promesse della vita e ondeggian- 

do con bramosa speranza a ogni soffio del piacere dei 

sensi. Poi i petali cominciano ad avvizzire; la speranza 

si trasforma in delusione. Nel crepuscolo della vecchia-

ia appassiscono, grigi di disincanto.

Tieni bene a mente l’esempio della rosa: tale è il destino 

degli esseri umani che vivono concentrati sui sensi. 

Analizza, con la comprensione che deriva dall’intro-

spezione, la vera natura dei piaceri dei sensi. Perché, 

pur provando quei piaceri, avverti nel cuore un gelido 

soffio di dubbio e incertezza? Ti aggrappi a essi, pur 

sapendo, nel profondo del tuo cuore, che un giorno 

non potranno fare altro che tradirti.

Un’analisi più profonda rivela che, in realtà, la gra-

tificazione dei sensi si beffa di coloro che la perse-

guono. Ciò che offre non è la libertà, ma la schiavitù 

dell’animo. La via della salvezza non si trova, come 

molti immaginano, scendendo lungo viottoli di ulte-

riore piacere ricoperti di soffice erba, ma risalendo i 

sentieri ardui e rocciosi dell’autocontrollo.

LE PERSONE DIMENTICANO  che il prezzo 

del lusso è un dispendio sempre maggiore di energia 

mentale e nervosa, che accorcia la durata naturale del- 

la loro vita. 
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Cercare la felicità nel posto sbagliato

I materialisti sono così presi dall’obiettivo di fare 

soldi che non riescono a rilassarsi a sufficienza per 

godersi gli agi, neppure dopo averli ottenuti.

Com’è insoddisfacente la vita moderna! Basta guar-

dare le persone che ti circondano. Chiediti se sono 

felici. Osserva l’espressione triste su così tanti volti. 

Osserva il vuoto nei loro occhi.

Una vita materialistica alletta l’umanità con sorrisi  

e promesse, ma è coerente solo in questo senso: non 

manca mai, alla fine, di infrangere ogni promessa!

QUANDO UNA PERSONA  permette a 

se stessa di dipendere sempre più dalle circostanze 

esterne per il proprio nutrimento fisico, mentale e 

spirituale, senza mai cercarne la fonte dentro di sé, 

consuma gradualmente le proprie riserve di energia.

POSSEDERE RICCHEZZE  materiali senza ave-

re la pace interiore è come morire di sete mentre si è  

immersi in un lago. Se la miseria materiale è da evitare, 

la miseria spirituale è da aborrire! È la miseria spiritua-

le, non la mancanza materiale, il cuore di tutta la soffe-

renza umana.

LO SCIENZIATO MATERIALISTA  utilizza le 

forze della natura per migliorare l’ambiente dell’uomo 

e per renderlo più confortevole. Lo scienziato spirituale 

usa il potere della mente per illuminare l’anima. 

Il potere della mente indica all’uomo la strada verso la fe- 

licità interiore, che lo rende immune ai disturbi esterni.

Quale fra i due scienziati, secondo te, offre il servizio più 

grande? Lo scienziato dello spirito, sicuramente.
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Cercare la felicità nel posto sbagliato

L’AMORE PURO, la gioia sacra, l’immagina-

zione poetica, la gentilezza, la saggezza, la pace e la 

felicità sono prima percepiti dentro la mente o il cuo-

re, e poi trasmessi al corpo fisico attraverso il sistema 

nervoso. Se comprendi e sperimenti le gioie superiori 

della vita interiore, le preferirai ai piaceri fugaci del 

mondo esterno. 

Tutti i piaceri fisici si manifestano sulla superficie 

del corpo e sono percepiti dalla mente attraverso il 

sistema nervoso. Adori i piaceri esteriori dei sensi  

perché dapprima hai lasciato che ti catturassero, e 

poi ne sei rimasto prigioniero. Proprio come alcuni 

uomini si abituano alla prigione, così noi mortali 

amiamo i piaceri esteriori, che bloccano il flusso del- 

le gioie interiori.

Nella maggior parte dei casi, i sensi ci promettono 

un po’ di felicità temporanea, ma alla fine ci fanno 

soffrire. La virtù e la felicità interiore non promet- 

tono molto, ma alla fine ci donano sempre una felicità 

duratura. Ecco perché definisco la felicità interiore e 

duratura dell’anima “Gioia”, e i fremiti impermanenti 

dei sensi “Piacere”. 

L’ambiente esterno e le compagnie che frequenti sono 

di fondamentale importanza. Il particolare ambiente 

della prima infanzia è molto importante per stimo-

lare o reprimere l’ambiente interiore istintivo di un 

bambino. Un bimbo nasce di solito con un ambiente 

mentale prenatale. Quest’ultimo viene stimolato se 

l’ambiente esterno è simile a quello interiore, ma se 

questo è differente, allora l’ambiente interiore verrà 

probabilmente represso. Un bambino istintivamente 

cattivo può essere tenuto a freno e trasformato in un 

bambino buono, se viene cresciuto in buona com-

pagnia (e viceversa); a sua volta, un bambino istin-

tivamente buono che cresce con buone compagnie 

aumenterà senza dubbio la sua bontà.

Ti sei mai chiesto seriamente perché ami i piaceri  

fuggevoli e illusori, preferendoli alla pace e alla gioia 

durature dell’Anima che si sperimentano in maniera 
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così distinta e in misura sempre maggiore nella medi-

tazione? È così perché all’inizio hai cominciato a colti- 

vare per caso l’abitudine di soddisfare i piaceri dei sensi, 

invece di coltivare la gioia suprema della vita interiore 

che può essere trovata nella meditazione. Se comprendi 

e percepisci le gioie superiori della vita interiore, le pre-

ferirai ai piaceri fugaci del mondo esterno.

UN UOMO CHE VIVEVA  nelle fredde diste-

se dell’Alaska aveva assaggiato alcuni squisiti chicchi 

d’uva dolce che gli aveva spedito un amico di Fresno, 

in California. L’uomo si innamorò a tal punto dell’uva  

che trovò un lavoro a Fresno, dove crescevano in abbon-

danza tutti i tipi di uva, e lasciò per sempre l’Alaska.

L’uomo dell’Alaska, al suo arrivo a Fresno, fu invitato 

a casa di un amico, e una giovane donna gli portò un 

grappolo di quell’uva che tanto amava. Era quasi fuori 

di sé dalla gioia e, mentre si affrettava a masticare e 

trangugiare i chicchi d’uva, disse con un gorgoglio: 

«Oh, grazie, dal profondo del mio cuore, grazie. Ho 

lasciato l’Alaska per questi grappoli d’uva». 

«Allora, signore, avrà tutta l’uva che vuole. Sono la 

proprietaria di un vigneto e le porterò tutti i giorni 

uva in abbondanza» disse la donna. 

Il giorno dopo, all’alba, la giovane si presentò alla 

porta dell’uomo ghiotto d’uva, con una grande quan- 

tità di grappoli. L’uomo, che non aveva ancora di-

gerito tutta l’uva trangugiata la sera prima, uscì di 

casa sbadigliando. Esultò di gioia al pensiero di rim-

pinzarsi di tutti quei grappoli d’uva che la donna gli 

aveva portato.

«Oh, che meraviglia avere così tanta uva! Sono dav- 

vero fortunato. Grazie, grazie!» esclamò. Per gentilez- 

za assaggiò qualche chicco d’uva in presenza della 

donna, nonostante sentisse in bocca il sapore del-

l’uva che non aveva ancora digerito dalla sera prece-

dente. Quando la giovane se ne andò, l’uomo guardò 

l’uva con occhi avidi e pieni di ammirazione. Passò 
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un’ora, poi ricominciò a mangiarla. Per tutto il giorno 

non fece altro che ingozzarsi di uva, uva, uva. 

Il giorno dopo, al sorgere del sole, la giovane donna  

si presentò con una quantità ancora maggiore dei 

grappoli migliori del suo vigneto e chiamò a gran voce 

l’uomo dell’Alaska. Mezzo addormentato, con un en-

tusiasmo leggermente smorzato e una punta di irri- 

tazione per essere stato svegliato dal sonno profondo, 

ma con un sorriso cortese sul volto, l’uomo accolse i 

grappoli e la donna: «Salve, gentile signora, grazie per 

questi stupendi grappoli d’uva».

Il terzo giorno, come al solito, la donna gli portò una 

grossa quantità d’uva. L’uomo, mezzo addormentato 

e con un mezzo sorriso, la salutò e le disse: «Signora, 

è molto gentile da parte sua offrirmi questi grappoli 

d’uva, ma ne ho ancora un po’ di quelli di ieri».

Il quarto giorno, la donna andò nuovamente a trovar-

lo con una grande quantità d’uva. L’uomo si svegliò 

controvoglia e la salutò senza un sorriso, dicendo: «Oh, 

ancora uva! È molto gentile da parte sua portarmela, 

ma ne ho a sufficienza». 

La donna, tuttavia, non credendogli e pensando che 

non volesse approfittare della sua generosità, il quin-

to giorno gli portò più uva che mai e bussò alla sua  

porta. L’uomo saltò fuori dal letto come se avesse vi-

sto un fantasma e urlò: «Che orrore! Uva, uva e anco-

ra uva! Mio Dio, ancora uva!». La donna sorrise e gli 

disse: «Mi fa piacere sapere che odia l’uva. Spero che 

non mi priverà mai più dei miei preziosi grappoli». 

Questa storia dimostra che qualsiasi eccesso è sbaglia-

to. Per quanto una cosa sia piacevole, se esageri smette 

di darti piacere e, al contrario, ti causa dolore.

Ricorda quindi di non esagerare con il cibo, il sonno, 

il lavoro, le attività sociali o qualsiasi altra occupa- 

zione, per quanto piacevole essa sia, perché l’eccesso 

non ti darà nient’altro che infelicità.

È IMPORTANTE DISTINGUERE  fra biso-

gni e desideri. I bisogni sono pochi, mentre i desideri 
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possono essere infiniti. Per trovare la libertà e la bea-

titudine, provvedi soltanto ai tuoi bisogni. Smetti di 

creare desideri illimitati e di inseguire la chimera della 

falsa felicità. Più dipendi dalle condizioni esterne per 

la tua felicità, meno felicità proverai.

ASSECONDARE IL  DESIDERIO  per il lusso 

è il modo più sicuro di accrescere la propria miseria. 

Non essere schiavo degli oggetti o degli averi. Riduci 

anche i tuoi bisogni. Impiega il tuo tempo a cercare la 

felicità e la beatitudine durature. L’anima immutabile 

e immortale si nasconde dietro lo schermo della co-

scienza, su cui sono dipinte le oscure immagini della 

malattia, del fallimento, della morte e così via. Solle- 

va il velo del cambiamento illusorio e dimora stabil-

mente nella tua natura immortale. Poni la tua coscien-

za instabile sul trono dell’immutabilità e della calma 

dentro di te, ovvero sul trono di Dio. Lascia che la tua 

anima manifesti la beatitudine, giorno e notte. 

Puoi assicurarti la felicità con la pratica dell’autocon-

trollo, coltivando abitudini di vita semplice e pensie-

ro elevato, e spendendo di meno pur guadagnando di 

più. Fai uno sforzo per aumentare i tuoi guadagni, così 

da poter aiutare gli altri ad aiutare se stessi. Una del-

le leggi non scritte della Vita è la seguente: colui che 

aiuta gli altri a trovare l’abbondanza e la felicità rice-

verà sempre aiuto in cambio, e diventerà sempre più 

prospero e felice. Questa è una legge della felicità che  

non può essere infranta. Non è meglio vivere in ma-

niera semplice e frugale, e arricchirsi davvero?

L’ANIMA NON PUÒ TROVARE  nei beni 

materiali la felicità perduta, per la semplice ragione che 

essi offrono un falso conforto. Poiché ha perso il contat-

to con la beatitudine divina dentro di sé, l’uomo spera 

di soddisfare il proprio bisogno di felicità attraverso i 

piaceri illusori dei sensi. Ai livelli più profondi del suo 

essere, tuttavia, egli è consapevole del suo precedente 
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stato di suprema unione con Dio. La vera soddisfa-

zione gli sfugge, perché ciò che cerca, correndo senza 

tregua da un piacere sensuale all’altro, è la perduta 

felicità nel Signore. 

Ah, quale cecità! Quanto tempo ancora continuerai 

così, prima che la sazietà, la noia e il disgusto ti spin-

gano a cercare la gioia dentro di te, unico luogo in cui 

puoi trovarla?

PENSA PER UN MOMENTO  a cosa inten-

deva dire Gesù quando affermò: «Lascia che i morti 

seppelliscano i loro morti» (MT 8,22). Voleva dire che 

la maggior parte delle persone è morta ma non lo sa! 

È priva di ambizione, iniziativa, entusiasmo spiritua-

le, gioia per la vita.

Che senso ha vivere in quel modo? La vita dovrebbe 

essere un’ispirazione continua. Vivere in modo mec-

canico è come essere morti dentro, nonostante il cor-

po continui a respirare!

La ragione per cui la vita delle persone è così monotona 

e noiosa è che esse dipendono da canali superficiali per 

la loro felicità, invece di rivolgersi alla fonte illimitata 

della gioia che è dentro di loro.

CHE SENSO HA IMPIEGARE  tutto il pro-

prio tempo in cose che non durano? Il dramma della 

vita ha come morale proprio questo semplice fatto: è 

solo un dramma, un’illusione.

Gli stolti, immaginando che la commedia sia reale e 

duratura, piangono durante gli atti tristi, si addolorano 

perché le scene felici non possano durare e soffrono 

perché la commedia deve, infine, giungere a una con-

clusione. La sofferenza è la punizione per la loro ce- 

cità spirituale.

I saggi, tuttavia, comprendono che il dramma non è 

altro che un’illusione, e cercano la felicità eterna nel 

Sé interiore.
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spirituali con centinaia di centri e gruppi di meditazione ne- 
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Assisi sorge una delle comunità Ananda. 

Vi risiedono circa ottanta persone che sperimentano, vivendo 
in armonia, gli insegnamenti di Paramhansa Yogananda. 

In questo luogo di pace giungono ogni anno centinaia di 
ricercatori spirituali provenienti da ogni parte del mondo, 
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visitare il nostro sito www.ananda.it oppure telefo-
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     ti propone altre letture basate sugli insegnamenti  

di Paramhansa Yogananda dal suo discepolo diretto Swami Kriyananda

CONVERSAZIONI CON YOGANANDA
461 dialoghi inediti del grande maestro
S w a m i  K r i y a n a n d a

Swami Kriyananda aveva solo ventidue anni quando 
giunse dal grande guru Paramhansa Yogananda, che 

personalmente lo esortò a prendere nota delle sue conversazioni e delle 
parole da lui pronunciate nelle più diverse circostanze e occasioni. Per 
più di cinquant’anni Kriyananda ha custodito con cura questi preziosi 
“appunti”. Ora, dopo avere lungamente meditato su queste verità, si è 
sentito spiritualmente pronto a condividere con tutti questo gioiello 
di conoscenza, saggezza, devozione, umorismo. Siediti, allora, ai pie-
di del Maestro, dove il tempo e lo spazio si dissolvono. Ascolta le sue 
parole... e lasciati trasformare dal suo amore. 458 pagine.

«Questo libro è un prezioso invito al risveglio spirituale. Leggetelo con 
amore e riceverete Amore e Conoscenza». –Giorgio Cerquetti, scrittore

«Di tanto in tanto arrivava qualche illustre messaggero a ricordarci 
il motivo della nostra presenza ... Uno di quei messaggeri, dicevo, si 
chiamava Yogananda...». –Franco Battiato, musicista, regista

«Un libro da tenere sul comodino e da consultare sempre, nei momen-
ti difficili e in quelli felici». –Paola Giovetti, scrittrice, giornalista

L’ESSENZA DELLA 
BHAGAVAD GITA

Commentata da Paramhansa Yogananda 
S w a m i  K r i y a n a n d a

È raro incontrare un classico spirituale che conten- 
ga in sé il potere di trasformare le coscienze per molte generazioni a 
venire. È il caso di quest’opera straordinaria, nella quale ancora una 
volta il discepolo ha saputo cogliere l’essenza dell’opera divinamen-
te ispirata del suo guru. «Mentre scrivevo questo libro» aveva detto 
Yogananda «ho sentito che non era mio. È venuto interamente da 
Dio. Non è filosofia, è pura saggezza». 552 pagine. 

«Non credo che ci sia stata negli ultimi cinquant’anni una pubbli- 
cazione spirituale più importante di quest’opera così toccante e 
monumentale. Che dono! Che tesoro!». –Neale Donald Walsch, 
autore della serie Conversazioni con Dio

PERCHÉ NON ADESSO?
366 semi di trasformazione 
S w a m i  K r i y a n a n d a

Un pensiero per ogni giorno dell’anno; un invito 
personale all’azione; una sfida a esprimere in ogni 

momento il nostro potenziale più alto. In questo libro colmo del ca-
lore della saggezza e di pensieri positivi che ci aprono alle esperienze 
della vita, Swami Kriyananda ci offre 366 semplici e pratici “semi”, 
da piantare nel nostro giardino interiore per veder germogliare i 
fiori dell’amore, dell’amicizia, della vera felicità. 208 pagine.



AFFERMAZIONI  PER 
L’AUTOGUARIGIONE
S w a m i  K r i y a n a n d a

Un richiamo alla nostra essenza più vera, un  
prezioso strumento di trasformazione personale. 

Affermazioni per l’autoguarigione contiene 52 affermazioni e pre-
ghiere per cambiare le abitudini negative cristallizzate nel subcon-
scio, per acquisire nuove qualità ed esprimere al meglio le nostre 
potenzialità spirituali. 128 pagine. 

«Chiunque pratichi queste semplici affermazioni con concentrazio-
ne, energia e costanza scopre il potere della parola di trasformare 
positivamente corpo, mente e spirito». 

– Sue Loper-Powers, insegnante e terapeuta ayurvedica

CD AFFERMAZIONI
S w a m i  K r i y a n a n d a

Quattro opportunità per leggere, ascoltare e prati-
care le affermazioni tratte dal best-seller Affermazioni 
per l’autoguarigione. Quattro temi diversi con un 

ispirante sottofondo di musiche di Swami Kriyananda, per ac-
compagnare ogni momento della tua giornata e risvegliare le tue 
qualità più elevate. Ogni CD 40 minuti circa.

 –PER ELEVARE L’ANIMA  –PER VIVERE CON PIÙ ENERGIA 
 –PER APRIRE IL CUORE  –PER VIVERE CON SUCCESSO 

Ogni CD è accompagnato da un libretto con le relative affermazioni.

Ogni libretto dei Segreti è una raccolta di tren-
tun perle di saggezza, una per ogni giorno del 
mese. Amati per la loro semplicità, questi libretti 
riescono a esprimere in poche parole le grandi 
verità della vita. Con la loro grafica raffinata e le 
splendide fotografie a colori dell’autore, rappre-
sentano il dono ideale per chi desideri condivi-
dere con gli altri i segreti di un’esistenza felice. 
Ciascun libro: 72 pagine tutte a colori.

I  SEGRETI 
S w a m i  K r i y a n a n d a

I segreti della felicità

I segreti della pace interiore

I segreti per portare 
la pace sulla Terra

I segreti del matrimonio

I segreti del successo

I segreti dell’amicizia

I segreti della meditazione

I segreti dell’amore



IO AMO MEDITARE
Guida pratica alla pace interiore
S w a m i  K r i y a n a n d a

È un fatto: in tutto il mondo sempre più persone pra-
ticano la meditazione... e la amano! La meditazione 

non è affatto difficile da imparare. In questo prezioso libro sarai guida-
to passo per passo da uno dei massimi esperti contemporanei, Swami 
Kriyananda, che ha imparato a meditare con il grande maestro india-
no Paramhansa Yogananda e pratica e insegna la meditazione da oltre 
cinquant’anni. Con visualizzazioni. 240 pagine. 

CD IO AMO MEDITARE
10 meditazioni guidate

Un CD che accompagna Io amo meditare, con una 
rilassante registrazione delle visualizzazioni guidate contenute nel libro  
e con un ispirante sottofondo di musiche di Kriyananda. 66 minuti.

INTELLIGENZA INTUITIVA
Come riconoscere e seguire la guida interiore
S w a m i  K r i y a n a n d a

Questo libro spiega con estrema chiarezza che cos’è 
l’intelligenza intuitiva, come sintonizzarsi con essa e 

quali sono le pratiche per accedere alla guida supercosciente. 120 pp.

«Quest’opera è utile all’intera umanità». –Fabio Marchesi, scienziato

ALTRI LIBRI  DI 
SWAMI KRIYANANDA

basati sugli insegnamenti di 
Paramhansa Yogananda

La promessa dell’immortalità

Dio è per tutti

L’arte di guidare gli altri

Attrarre la prosperità

Città di Luce

Il matrimonio come 
espansione del Sé

La terra del sole d’oro

Il gioello nel loto

Il Cantante e l’usignolo
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